
Allegato 'B'

Misure  da  attuare  per  l'eradicazione  del  focolaio  di  Aromia  bungii

(Faldermann) nel  comune di  Rosignano Marittimo (LI)  ai  sensi  dell’art.  6
della Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1503 dell’8 ottobre 2018 e del D.lgs.
2 febbraio 2021, n. 19:

a) rimozione  e  distruzione  immediata  dei  vegetali  infestati  e  dei  vegetali  che
presentano  sintomi  causati  da  Aromia  bungii (Faldermann)  e  rimozione
completa delle radici se si sono riscontrate gallerie larvali sotto il colletto delle
radici del vegetale infestato;

b) rimozione e  distruzione immediata di  tutte  le  piante appartenenti  al  genere
Prunus  L.,  escluso  il  Prunus  laurocerasus L.,  con  diametro  del  fusto  o  del
colletto della radice al punto di maggiore spessore pari o superiore a 1 cm, nel
raggio  di  100  m  intorno  ai  vegetali  infestati  con  esame  delle  piante  per
verificare se presentano segni di infestazione;

c) smaltimento in condizioni di sicurezza dei vegetali  rimossi ed eventualmente
delle loro radici;

d) divieto di spostamento al di fuori della zona delimitata di piante appartenenti al
genere Prunus L.;

e) divieto di spostamento  al di fuori della zona delimitata  di qualsiasi  materiale
vegetale di  dimensioni  superiori  a  1 cm, ottenuto da piante appartenenti  al
genere Prunus L., quali residui di potature, parti di tronco, ramaglie e apparati
radicali;

f) l'individuazione dell'origine dell'infestazione tracciando per  quanto  possibile  i
vegetali, il legname o il materiale da imballaggio a base di legno in questione ed
esaminandoli per rilevare qualsiasi segno di infestazione;

g) sostituzione  delle  piante  appartenenti  al  genere  Prunus  L.  con  altre  specie
vegetali, se del caso;

h) divieto di piantagione all'aperto di nuove piante appartenenti al genere Prunus

L.  nella zona delimitata;
i) sorveglianza  intensiva  con  almeno  un'ispezione  all'anno  per  verificare  la

presenza di  Aromia bungii (Faldermann) sulle  piante appartenenti  al  genere
Prunus L., prestando particolare attenzione alla zona cuscinetto;

j) attività  di  sensibilizzazione dei  residenti  riguardo alle  minacce rappresentate
dall'organismo nocivo  Aromia bungii (Faldermann) e alle misure adottate per
impedirne  l'introduzione  e  la  diffusione  nell'Unione,  comprese  le  condizioni
relative allo spostamento dalla zona delimitata dei vegetali di  Prunus spp, del
legname specificato e del materiale da imballaggio a base di legno specificato;

k) qualunque altra misura in grado di contribuire all'eradicazione dell'organismo
nocivo  Aromia bungii (Faldermann), tenendo conto della norma ISPM n. 9 e
applicando un approccio integrato secondo i principi stabiliti nella norma ISPM
n. 14.

Al fine di poter eseguire in maniera efficace e tempestiva le misure di cui sopra, si
richiama di seguito quanto disposto dal D.Lgs. 2 febbraio 2021, n. 19:

Art.  33  -  Misure  di  contrasto  degli  organismi  nocivi  da  quarantena  in  applicazione  di

provvedimenti di emergenza fitosanitaria



“Al fine di proteggere l’agricoltura, il territorio, le foreste, il paesaggio e i beni culturali dalla
diffusione di organismi nocivi per le piante, le misure fitosanitarie ufficiali di protezione delle
piante, ivi compresa la distruzione delle piante contaminate, anche monumentali, disposte da
provvedimenti o ordinanze fitosanitarie che le regolamentano, sono attuate in deroga a ogni
disposizione vigente, comprese quelle di natura vincolistica, nei limiti e secondo i criteri indicati
nei medesimi provvedimenti di emergenza fitosanitaria.”

Art. 55 - Sanzioni amministrative 
paragrafo 13
“Il  proprietario, il  conduttore o il  detentore, a qualsiasi  titolo, di  terreni sui quali  insistono
piante  con  presenza  di  organismi  nocivi  da  quarantena,  che  ometta  l’esecuzione  delle
prescrizioni di estirpazione di piante con presenza di organismi nocivi, è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 516,00 a euro 5.000,00; il Servizio fitosanitario regionale
competente per territorio può disporre l’esecuzione coattiva degli estirpi ponendo a carico del
trasgressore le relative spese.
A chiunque impedisce l’estirpazione coattiva delle piante si applica la sanzione di cui al primo
periodo aumentata del doppio.”

 


